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OsservatorioD
Violenza economica



In coppia (con il/la partner) 57 58

Nella famiglia di origine (genitori, fratelli/sorelle, ecc.) 46 45

Con i miei figli/le mie figlie o con i/le nipoti 29 39

Con amici o conoscenti 34 27

Con esperti o professionisti del settore 
(es. consulenti finanziari, commercialisti) 26 16

Sul posto di lavoro (con colleghi/e o responsabili) 12 7

Online, sui social media o in community digitali 6 2

In ambito scolastico o universitario

(con compagni/e o docenti) 5 2

Con nessuno, non è un argomento 

che mi mette a mio agio
10 14

In generale, il partner si rivela l’interlocutore preferito per oltre la metà dei rispondenti. Emergono 
delle differenze di genere: gli uomini più propensi a scegliere amici, conoscenti, esperti del settore 
o colleghi di lavoro, le donne si aprono di più nella sfera privata

Pensando alla sua vita di tutti i giorni, in quali dei seguenti contesti si sente a proprio agio a parlare di denaro, del rapporto con esso 

e della gestione delle finanze personali? (possibili più risposte)

Il denaro come tema di conversazione
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NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 30 settembre – 2 ottobre 2026.
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

18-34 anni 44%

18-34 anni 60%

Over 55 anni 47%



Gestire il proprio denaro abilita una maggiore sensazione di indipendenza e sicurezza, soprattutto 
tra gli uomini. 1 su 2, però, prova ancora un senso di inferiorità rispetto a questi temi e per 6 donne 
su 10 il mondo della finanza è percepito «fuori dalla propria portata»

Sempre relativamente al Suo rapporto con il denaro e alla gestione delle proprie finanze, indichi il suo grado di accordo o d isaccordo 

con le seguenti affermazioni.

La gestione delle finanze personali
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CAMPIONE

Occuparmi attivamente delle mie finanze 

mi fa sentire indipendente e sicuro/a

Mi sto impegnando a risparmiare per il mio futuro

La mia famiglia di origine mi ha trasmesso 

conoscenza sulla gestione del denaro

Gli investimenti e la finanza sono argomenti 

che non sento alla mia portata

Quando devo prendere decisioni economiche 

importanti temo di non avere competenze sufficienti

Del tutto d’accordoD’accordoNon saprei In disaccordoDel tutto in disaccordo

76%

74%

62%

51%

48%

Totale 

accordo

CON FIGLI 78%

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 30 settembre – 2 ottobre 2026.
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

DONNE 50% 18-34 ANNI 59%

UOMINI 79%

DONNE 58% NON LAUREATI 53%



Visioni eterogenee sull’identificazione di comportamenti che rientrano nella sfera della violenza 
economica: non emerge una vera e propria azione emblematica, per cui l’accordo è totale. Maggior 
accordo tra le donne soprattutto su pressioni lavorative e in caso di divorzio

Tra le seguenti possibili situazioni, indichi solo quelle che senza alcun dubbio e in ogni caso si sente di definire come una vera e 

propria forma di violenza economica. Quando uno dei due partner… (possibili più risposte)

Violenza economica: come viene percepita?

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 30 settembre – 2 ottobre 2026.
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

57%

Contrae 
prestiti/finanziamenti 

a nome dell'altro/a o lo/a 
costringe a sottoscriverli

Chiede all’altro/a
di giustificare ogni spesa 

o mostrare scontrini

Assegna all’altro/a 
una somma di denaro 

decidendo unilateralmente 
quanto possa spendere

Non condivide con l’altro/a 
le decisioni economiche 

importanti della famiglia

Vuole conoscere 
password, PIN o credenziali 

bancarie dell'altro/a

È contrario/a che 
l'altro/a abbia un conto 

corrente personale

56 52 45 48 47 4257 54 50 49 45 47

53% 48% 48% 46% 45%

dettaglio
GENERE

45%

Non rispetta gli impegni 
economici concordati in caso 

di divorzio/separazione
Gestisce da solo/a 

il conto corrente condiviso

Chiede all’altro/a di rinunciare
a una promozione/opportunità 

professionale
Scoraggia l'acquisizione 
di nuove competenze

Fa pressioni affinché l'altro/a 
riduca l'orario lavorativo 

per occuparsi della famiglia

Nessuna di queste, 
dipende sempre e 

comunque dai casi

41 39 34 36 31 1249 46 44 37 38 12

43% 39% 36% 34% 12%

dettaglio
GENERE

Dato UOMINI Dato DONNE
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Sì, è un fenomeno largamente 

riconosciuto in tutte le sue forme

Sì, è riconosciuto, ma soprattutto 

nelle sue forme più evidenti e gravi

No, non è riconosciuto, 

è spesso invisibile

Non saprei

Una percezione fortemente polarizzata tra chi sostiene che la violenza economica sia generalmente 
riconosciuta in Italia (45%) e chi invece lo ritiene un fenomeno «invisibile» (42%). Per 1 donna su 4, e 
ancor meno tra gli uomini (13%) si tratta di una forma di violenza riconosciuta in tutte le sue forme.   

La violenza economica è una delle forme che può assumere la violenza di genere. Secondo lei, oggi in Italia questo fenomeno è riconosciuto?

L’eco del fenomeno a livello nazionale

totale
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NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 30 settembre – 2 ottobre 2026.
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.
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18-34 ANNI 38%

TOT. «È RICONOSCIUTO» 484245%

18-34 ANNI 23%

CETI FRAGILI 47% LAUREATI 49%

CON FIGLI 21%



Istituzioni governative

Scuole e istituzioni educative

Familiari e amici della vittima

Servizi sociali

Sistema bancario e finanziario

Forze dell’ordine

ONG, associazioni e centri 

antiviolenza

Aziende e datori di lavoro

Chiese e organizzazioni religiose

Viene riconosciuto l’impegno di enti no profit (33%) e forze dell’ordine (30%), mentre è insufficiente il 
contributo delle istituzioni governative (79%) e scolastiche (70%), che potrebbero fare di più. Da 
rafforzare anche l’impegno delle aziende – anche se per un terzo esula dalle loro competenze 

Per ciascuno, e pensando al ruolo che ricopre, le chiediamo di valutarne l'impegno per contrastare la violenza economica con iniziative 

concrete, per garantire cioè che le opportunità di indipendenza finanziaria non siano vincolate al contesto domestico di partenza.

Il ruolo e l’impegno di attori e istituzioni 

totale
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Già sufficientemente impegnato

rispetto a quello che può fare
Non gli compete in alcun modo

e non dovrebbe occuparsene

Dovrebbe impegnarsi di più

nel dare il proprio contributo
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Donne 63%

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 30 settembre – 2 ottobre 2026.
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

Donne 53%

Donne 56% Uomini 37%

Donne 58%

Donne 73%

Ceti fragili 60%

dettaglio

«dovrebbe impegnarsi di più»

dettaglio

«non gli compete»



Creare canali di ascolto sicuri per segnalare 

i problemi in totale riservatezza 38 39

Accreditare la retribuzione su un conto corrente intestato 

esclusivamente a chi vive situazioni di abuso 30 43

Formare i capi e il personale delle risorse umane 

a riconoscere i segnali di difficoltà e a dare supporto 33 35

Concedere orari flessibili e più giorni di permesso retribuito 

per chi ha bisogno di allontanarsi da situazioni di abuso 27 27

Offrire percorsi di formazione sulla gestione del denaro 31 19

Aprire sportelli di consulenza finanziaria 17 20

Fornire anticipi salariali o prestiti agevolati 

a chi vive situazioni di abuso 19 16

Nessuna, le aziende non dovrebbero occuparsi di questi aspetti 15 11

38

36

34

27

25

18

17

13

Al fine di supportare i dipendenti che vivono in contesti di violenza economica, più di 1 rispondente 
su 3 valuta efficace la creazione di canali di ascolto sicuri (38%), l’accredito dello stipendio su un 
conto corrente esclusivo (36%) e la formazione del personale (34%)

E, secondo Lei, quali sono le iniziative più efficaci che le aziende dovrebbero adottare per aiutare i/le loro dipendenti a d ifendersi da situazioni 

di violenza economica? (massimo 3 risposte)

Cosa possono fare le aziende?

totale
CAMPIONE dettaglio

UOMINI
dettaglio

DONNE

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 30 settembre – 2 ottobre 2026.
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

35-54 ANNI 38%

18-34ANNI 25%
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